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L'assemblea si è occupata della questione a più di un mese dal provvedimento 

Ascoli: il consiglio prende atto 
delle dimissioni della giunta 

Una situazione di estrema incertezza per il grave atteggiamento della DC che rischia di portare 
dritti al commissario - PCI e PSI per un governo «largo» «con» o «senza» lo scudocrociato 

Documento PCI alla Regione 

Edilizia ospedaliera : 
è necessaria 

una scala di priorità 
La giunta sta predisponendo le pro
poste per la ripartizione dei fondi 

ANCONA — Mentre la giunta regionale sta preparando le 
proposte per portare all'approvazione del consiglio la ripar
tizione del fondo per l'edilizia ospedaliera rientra nel bilancio 
79. il gruppo consiliare comunista ha preso posizione sull'argo
mento con un proprio documento. 

« L'esigenza — precisa il PCI — è quella di evitare finan
ziamenti dispersivi che di fatto non permettono di definire 
nessuno dei problemi aperti ». L'unica strada, perciò è la 
« definizione di una precisa scala di priorità » degli interventi. 
In un tale quadro di programmazione il gruppo comunista alla 
Regione reca anche un proprio contributo alla definizione di 
obiettivi concreti, proponendo di « completare e rendere fun
zionali gli ospedali di Pesaro. Ascoli e Macerata, nonché quel
lo regionale di Ancona, tenendo conto della particolare situa
zione edilizia e del fatto che su di essi gravano la maggior 
parte dei bisogni ospedalieri delle Marche ». 
• Ai nosocomi minori, il PCI marchigiano pensa invece di 

« riservare una quota di investimenti che non superi nel qua
driennio i 5 miliardi ». Tenendo conto delle effettive disponi
bilità di bilancio per il 79, comunque, appare necessario, 
almeno per l'ospedale dorico, andare a soluzioni concordate 
con l'amministrazione comunale anconetana. Una ulteriore 
indicazione riguarda la necessità di superare i mille piccoli 
problemi e vertenze che da tempo mettono in difficoltà pre
sidi marchigiani. 

Dunque le indicazioni che si esprimono vanno inquadrate 
in una corretta politica di programmazione nel settore, capaci 
di evitare le possibili « tensioni e contrapposizioni che posso
no venire a crearsi anche tra enti locali ed ospedalieri ». 

« Una ricognizione del fabbisogno edilizio ospedaliero che 
tenga conto delle ipotesi del piano regionale socio-sanitario 
e del primo piano triennale — si legge nella nota comunista — 
è la direttrice principale di scelta, al quale va collegata una 
puntuale valutazione delle risorse riferite al bilancio 1979 e 
delle indicazioni del piano triennale nazionale ». 

ASCOLI PICENO — Ieri se
ra il Consiglio comunale di 
Ascoli ha preso a t to delle 
dimissioni del sindaco e del
la giunta DC-PSDI. Il Con
siglio, comunque, si è aperto 
in una situazione di estrema 
incertezza per l'atteggiamen
to tenuto irresponsabilmente 
dalla DC in merito alla ri
soluzione della crisi comuna
le. L'unico lato positivo è sta
to che finalmente, dopo più 
di un mese, si è riusciti a 
prendere atto delle dimissio
ni della giunta. Nella situa
zione di incertezza che re
gnava, nonostante le riunio
ni interpartit iche di questi 
giorni, nelle quali la DC ha 
costantemente mantenuto i 
suoi veti e le sue pregiudi
ziali, si è tenta to di scio
gliere il nodo della elezione 
del nuovo sindaco e dell'ese
cutivo senza risultati alme
no fino al momento in cui 
dettiamo il sei-vizio. 

I compagni Cesari del PSI 
e Lattanzl del PCI nei loro 
interventi hanno ribadito la 
posizione dei due partit i sul
la necessità di risolvere su
bito la crisi comunale con 
una giunta larga, comprensi
va della DC e del PCI, op
pure senza la DC. 

Chiaramente, a questo pun
to se si dovesse sempre più 
scivolare verso una gestione 
commissariale, le responsabi
lità della DC sarebbero non 
difficili da individuare. 

In apertura di sedute il 
consiglio comunale aveva 
preso atto delle dimissioni 
dei consiglieri Emidio Vie-
cei (DC - assessore all'Urba
nistica uscente). Romeo Sca
ramucci e Vincenzo Corra-
detti (PSI). i quali nel gior
ni scorsi dal Forte Malate-
sta. dove sono detenuti in 
attesa di giudizio per il gra
ve scandalo urbanistico, ave
vano fatto pervenire al sin
daco le lettere nelle quali lo 
informavano della irrevoca
bile decisione di dimettersi. 

II consiglio comunale ha 
provveduto subito alle sosti
tuzioni. con Tostiguerra al 
posto di Viccei. e con Ama
dio e Gasparl invece dei due 

consiglieri del PSI. Ricordia
mo come gli altri due consi
glieri comunali della DC in 
carcere sempre per lo scan
dalo delle tangenti d'oro, 
Mlozzl e Cuculli, non abbia
no minimamente pensato di 
dimettersi e come la DC sia 
s ta ta Impotente (o non ha 
voluto?) che 1 due lascias
sero il consiglio comunale. 

In mat t ina ta si erano visti 
1 capigruppo consiliari ma 
dalla riunione non era sca
tur i ta alcuna decisione ope
rativa se non quella di an
dare In consiglio. Su quella 
sede ogni part i to e gruppo 
avrebbe deciso la linea da 
tenere. Per la verità l'unico 
part i to a mantenere l'atteg
giamento irresponsabile su 
questa vicenda fin dall'Ini
zio è stato quello della DC 

Ancona 
parteciperà 

alla rassegna 
urbanistica 
di Milano 

ANCONA — La giunta mu
nicipale ha deciso la parteci
pazione ufficiale del Comune 
anconetano alla rassegna do
cumentaria, organizzata dal
l 'amministrazione comunale 
di Milano at t raverso il pro
prio assessorato urbanistico 
sul tema: «Gli interventi pub
blici di riuso edilizio nella 
real tà italiana ». 

La rassegna che si terrà dal 
15 aprile al 1. maggio del 
prossimo anno, sarà curata 
dagli architett i Celada. Co
lombo. Di Batt is ta e Pollilo 
e verrà ospitata nella roton
da della Besana. La parteci
pazione del comune di Anco
na riguarderà essenzialmen
te gli aspetti relativi all'ana
lisi. alla pianificazione ed al 
progetto complessivo riferito 
al recupero dei fabbisogni 
pregressi. 

In pratica verrà illustrata 
la complessa opera di ristrut
turazione e riedificazione se
guente al terremoto del 1972. 

« La DC — era scritto a 
proposito in un comunicato 
del gruppo consiliare del 
PCI di due giorni fa — non 
vuole contribuire a formare 
una giunta valida insieme a 
tu t te le forze democratiche 
presenti in consiglio ». « SI 
met ta allora da parte — chie
devano i comunisti — e con
senta che gli altri si assu
mano il peso dell'ammini
strazione della città ». 

Oltre tut to alla elaborazio
ne di questa proposta ave
vano contribuito, convinti 
della sua giustezza, anche 
il PSI. i repubblicani e i 
socialdemocratici. Si era ri
creato, in sostanza, lo schie
ramento del dopo 20 giugno 
che allora aveva permesso la 
rormula dell'intesa. Questa 
volta, gli stessi parti t i si so
no trovati d'accordo sul fat
to che l'intesa dovesse ave
re maggiore consistenza ed 
autorevolezza. E ciò è possi
bile solo con l'ingresso dei 
comunisti nella giunta. 

Ma senza un atteggiamen
to responsabile della DC ad 
Ascoli non si può formare 
nessuna maggioranza. Ed è 
proprio vero che la DC. con 
i suoi 19 consiglieri su 40. 
nel capoluogo piceno più che 
la governabilità in questi 
ultimi t re anni ha saputo 
assicurare solo l'ingovernabi • 
lità 

La giunta uscente DC-
PSDI aveva annunciato le 
proprie dimissioni 11 1. otto
bre scorso, nel giorni caldi 
dello scandalo edilizio allo
ra emergente (in quel gior
ni erano finiti in carcere già 
quat t ro consiglieri comunali ; 
il giorno seguente fu arre
s tato Viccei). Era s ta ta tra
volta dagli eventi giudiziari 
ma anche dalla propria inet
t i tudine e dall'accavallarsi 
ed aggravarsi dei problemi 
irrisolti di Ascoli. Oltretutto. 
con tre consiglieri tic in ga
lera la giunta DC-PSDT non 
poteva contare più neppure 
sulla maggioranza di 21 voti. 

Il consiglio comunale era 
s ta to riconvocato per il 19 
ottobre. La seduta di quel 
giorno non produsse però 
nessun effetto, se non il 
rinvio a ieri. 

Una fuga « classica » dal carcere di Rocca Costanza a Pesaro 

Lima e lenzuolo ed evadono in quattro 
Una difficile ricostruzione della fase della fuga - Gli evasi sono Armando Rolli, Luigi Vadala, En
rico Giordani e Pietro Salvi - Un istituto penitenziario inserito in un vecchio ed inadeguato stabile 

PESARO — Se ne sono usciti dal carcere di 
Rocca Costanza con la massima disinvoltura. 
Una evasione classica, senza violenza, senza 
minacce, senza scene da cinematografo. E' 
un segno beffardo, a ino' di saluto, lasciato a 
penzoloni lungo l'altissimo (circa venti metri) 
muro, dalla parte di levante del carcere di 
Pesaro: le lenzuola annodate grazie alle quali 
i 4 detenuti sono scesi senza troppi rischi ver
so la libertà. 

Gli evasi sono 4 giovani: Armando Rolli. 23 
anni, di Caserta, in attesa di giudizio per ra
pina Luigi Vadala, 30enne di Messina, anche 
lui in attesa di essere giudicato per rapina 
con l'aggiunta di un tentativo di omicidio: En
rico Giordani, anni 24 di Roma, condannato 
per rapina con la pena che gli sarebbe sca
duta nel 1982; Pietro Salvi. 24enne toscano 
della provincia di Firenze, non ha pazientato 
qualche mese per lasciare dalla porta centrale 
e senza conseguenza il carcere di Pesaro: la 
condanna per spaccio di stupefacenti stabili
va appunto che il Salvi sarebbe stato libero 
nei 1DT0. 

Ora li ricercano, ma difficilmente sono re
stati a Pesaro, città di piccole dimensioni e 
certamente non dotata di basi sicure in casi 
di questo genere. Xon è da escludere, dal mo
mento che finora nella zona non sono stati 
sciir.alati furti di auto, che qualcuno li atten
desse fuori del carcere, proprio sulla statale 
16. che taglia in due la città e che rappresen 
ta ii sentiero ideale per chi vuole lasciare Pe
saro in tutta fretta. 

E' stato facile ricostruire il meccanismo del
l'ex asione. .Meno facile per gli inquirenti ca
pire altre cose legate alla organizzazione car
ceraria. Rolli e Giordani hanno operato, ina
scoltati, facendo un buco sotto la finestra del
la loro cella. Hanno anche dovuto limare le 
sbarre che oltre alla finestra coprono verso 
il basso un altro pezzo di muro, e che rappre
sentavano l'ultimo imprevedibile diaframma 
verso l 'aperto. Di qui hanno guadagnato un 
piccolo tetto e poi il torrione della facciata. 
quello che dà verso via Don Minzoni. Hanno 
seguito il camminamento di guardia (la notte 
il servizio non è in funzione) girando intorno 
alla rocca. 

Sono scesi e con ogni probabilità, at traverso 
uno dei giardini delle numerose abitazioni che 
fanno corona al carcere, hanno preso la stra
da nazionale. Le tracce conducono qui. poi il 
buio assoluto che si spera le indagini rendano 
meno fondo. 

Un po' più di chiarezza dovrà invece essere 
fatta e presto all'interno del carcere, partendo 
da almeno due episodi inquietanti. Come è 
stato possibile per gli evasori lavorare di lima 
e scalpello senza che nessun avvertisse nulla? 
Come hanno potuto Vadala e Salvi lasciare la 
loro cella e guadagnare quella degli altri due 
detenuti? Forse una indagine attenta porterà 
a conclusioni preci.se. Resta comunque la sen 
sazione che i 4 detenuti siano evasi dal ve
tusto stabile adibito a carcere giudiziario con 
eccessiva facilità. 

Il gruppo del < Living Theatre > 

Un ricco programma a Fermo dal 12 al 18 novembre 

Sette giorni di laboratorio con il «Living» 
L'incontro è stato organizzato dall'amministrazione comunale - Una tessera globale per 1000 lire 

FERMO - Il Living Theatre. 
una delle più famose compa
gnie di teatro del mondo, ter
rà una settimana di laborato
rio teatrale a Fermo dal 12 al 
18 novembre. Nel programma 
sono incluse anche due rappre

sentazioni tra le più note dei 
gruppo: «Sette meditazioni sul 
sado masochismo politico * e 
« Antigone ». 

Lo svolgimento dei lavori 
prevede una seduta quotidia
na. dalle 16 alle 19. di labora-

II Centro culturale cooperativa 
riprende con la rassegna di Godard 

ANCONA — Con la rassegna 
dedicata a Jean-Luc Godard 
il Centro Culturale Coopera 
tiva riprende domani la sua 
attività cinematografica. E. 
in un certo senso riprende il 
discorso interrotto a maggio 
con il ciclo « nouvelle vague », 
di cui Godard fu certamente 
la personalità di maggiore 
rilievo. 

In programma 7 film: «Que
sta è la mia vita »; « Il ma

schio e la femmina »; « Una 
storia americana »; « Due o 
t re cose che so di lei »: « La 
cinese »; « Alpoaville » «Week 
end ». 

L'organizzazione dell'intero 
ciclo è della Cooperativa 
Ciancianella. La tessera an
nuale per il 1979 è di lire 500 
mentre il biglietto di ingres
so per ogni singola proiezio
ne è s ta to fissato in lire 800. 

torio sulle tecniche del teatro 
di strada, mentre i dopocena 
saranno dedicati ad incontri 
e rappresentazioni: martedì 
13. nella sala della società o\ie-
raia . sarà proiettato un film 
di Julian Beck; mercoledì H. 
nella Sala dei Ritratti del Pa
la zzo comunale sarà rappre
sentato « Sette meditazioni sul 
sado-masochismo politico »; 
giovedì ancora una proiezio
ne : il film « Paradise now ». 
cui seguirà un dibattito con 
Beck: venerdì, alle ore 18.30 
sarà portato per le vie della 

i città Io spettacolo costruito 
| nel laboratorio insieme ai 

gruppi locali: sabato e dome
nica al teatro dell'Aquila alle 
21.15 la rappresentazione dell' 
« Antigone » chiuderà la « set
timana >. 

Ai laboratori e agli spettaco
li si accederà con una tessera 

globale (lire 1.000), mentre 
l'ingresso per 1"« Antigone » 
costerà 2.000 lire. L'incontro 
con il Living Theatre è stato 
organizzato dall'amministra
zione comunale, che ha accol
to una proposta del sottogrup
po e teatro » del piano dei ser

vizi culturali, in collaborazio
ne con l'AMELAC regionale. 

«Questo appuntamento non 
mancherà di costituire motivo 
di stimolo per l'ambiente cul
turale fermano e regionale — 
ha affermato l'assessore alla 
Pubblica Istruzione Annio Gio
stra — e siamo certi che si 
svilupperanno una discussione 
e una partecipazione unanimi. 
al di là delle interpretazioni. 
dei giudizi dei singoli sui te
mi e sui contenuti propri del 
Living. Per quanto ci riguar
da. il nostro obiettivo era di 
portare Fermo e il suo circon
dario in un circuito sempre più 

Rimangono ignoti i teppisti 

In coma il turista 
colpito da un sasso 

sull'autostrada 
La pietra ha rotto il parabrezza colpendolo 

PESARO — Un uomo sta 
lottando tra la vita e la 
morte al reparto riani
mazione dell'ospedale San 
Salvatore di Pesaro. Ha 
11 erano sfondato da una 
pietra, scagliata da un 
gruppo di teppisti, nasco
sti sotto un cavalcavia 
dell 'autostrada A14, nei 
pressi di Gradara . 

L'uomo, un Inglese di 27 
anni, Walter Anthony, na
tivo di Leeds, stava per
correndo l 'autostrada in 
direzione sud. Ccn lui, sul 
l'« Opel Asccna », era an
che la moglie, una tedesca 
di 20 anni. All'improvviso. 
un proiettile di oltre un 
chilo ha squarciato il pa
rabrezza ed ha colpito al 
volto il ccnducente. Que
sta e la agghiacciante ri
costruzione dei fatti, im
magine di una violenza 
bruta, gratuita, senza sco
po, che colpisce alla cieca. 

Ieri Vincenzo Paparel-
li. massacrato all'Olimpi
co da un razzo: oggi un 
turis ta inglese in vacan
za coi: la moglie, in co 
ma. ccn gravi frat ture 
craniche 

Qui il « tifo » non c'en
t ra affatto, ma il segno 
della barbarie è sempre lo 
stesso SI spara nel muc
chio, per un macabro gu
sto di morte. I criminali 
hanno agito coperti dalla 
oscurità. Sul fatto esisto
no solo sommarie testimo
nianze In base a queste 
sarà difficilissimo indivi
duare i teppisti che han
no compiuto l'abominevo
le azione. La vettura dei 
coniugi n c n è stata l'uni
ca ad essere obiettivo di 
t an ta crudeltà. Due mez
zi, una « Renault » targa
ta Macerata ed un pull
man targato Bari, erano 
s ta t i infatti raggiunti po
co prima dalle pietre sca
gliate dal gruppo di tep
pisti. 

E' stato proprio l 'autista 
del torpedone barese a da
re l 'allarme, telefonando 
alla polizia s t radale ma 
era ormai troppo tardi : 

200 metri più a nord del
l'area di « Mcntefeltro », 
accadeva la tragedia. Il 
conducente dell'« Opel » 
perdeva il controllo della 
guida e dopo una lun^a 
sbandata finiva con l'au
to nella scarpata. La den-
na ha r iportato soltanto 
ferite guaribili In una set
t imana ed un t remendo 
s tato di choc, mentre le 
condizioni dell'uomo so
no subito appai\se molto 
preoccupanti. Anche dopo 
il ricovero in ospedale '.a 
prognosi è r imasta riser-
vatlssima, proprio a .se
guito delle gravi lesioni 
cerebrali. 

Non è la prima volta 
che, in questa zena con
finante ccn la Romagna, 
si deveno registi-ave fatti 
così gravi dì teppismo 
(ma basta dire teppist i , ) : 
già nella notte t ra dome
nica 7 e lunedi 8 otto
bre alcuni automobilisti 
avevano denunciato di es
sere stati il bersaglio di 
gruppi di violenti. Allora 
tut to si era risolto solo 
ccn ammaccature alla car
rozzeria a distanza di un 
mese, invece, per le stes
se ragioni la vita di un 
uomo è aggrappata ad un 
filo. Un fatto analogo era 
accaduto tempo fa anche 
ad Ancona una ragazza 
che passeggiava con il fi
danzato vicino al mare, 
al Passet to, era s ta ta col
pita sulla schiena da un 
pesante tronco scagliato 
dall 'alto da un gruppo di 
giovanissimi. Era s ta ta 
operata e le era s ta to 
aspor ta to un rene. 

Stessi interrogativi di 
sempre: perché giovani e 
giovanissimi, i « guerrie
ri della no t te» , che ormai 
agiscono anche nelle tran
quille zone di provincia? 
E' giusto parlare solo e 
genericamente di aggres
sività di massa, di istinti 
sado-masochistici, oppure 
non si deve cercare più 
dentro, nella barbarie 
montante di questi nostr i 
giorni? 

PESARO - Conferenza stampa alla FLM 

Per la ex-Moiitedison 
risanamento 

e rilancio produttivo 
La fabbrica con una repentina manovra di Foro Bo-
naparte è diventata « Costruzioni meccaniche Spa » 

PESARO — La posizione del 
sindacato sulla ex Montedi-
son di Pesaro non muta : re
s ta fermo, in maniera inequi
vocabile, l'obiettivo del risa
namento e del rilancio pro
dutt ivo e occupazione della 
fabbrica di via Andrea Costa, 
ora trasformata in S.p.A. a 
seguito della decisione repen
t ina ma tu ra t a a Milano negli 
uffici di Foro Bonaparte . 

Come si configura il futuro 
della fabbrica pesarese? Cosa 
significa nel concreto lo 
sganciamento dalla Montedi-
son dell'azienda che ora ha 
assunto la ragione sociale di 
«Costruzioni Meccaniche Pe
saro S.p.A.»? Sono le que
stioni di fondo intorno a cui si 
è discusso t r a le forze politi
che, sindacali e istituzionali 
nella riunione svoltasi sabato 
in Comune, così come h a n n o 
rappresentato i temi dell'as
semblea tenutasi all ' interno 
della fabbrica nel corso delle 
due ore di sciopero che ha 
avuto luogo ieri. 

Le richieste immediate a-
vanzate dai lavoratori e dal 
sindacato sono due e si indi
rizzano al nuovo consiglio di 
amministrazione della fonde
ria. La prima è quella relati
va ad un incontro da tenersi 

a Pesaro entro la se t t imana. 
La seconda, evidentemente 
legata all 'altra, è che final
mente vengano fuori i dati 
precisi connessi al risana
mento della ex Montedison di 
Pesaro. 

II sindacato, nella stessa 
conferenza s tampa svoltasi 
alla FLM nel ta rdo pomerig
gio, ha confermato che non 
sa ranno più tollerate dilazio
ni, false promesse, furberie. 
La richiesta di incontro con i 
nuovi dirigenti di via Andrea 
Costa è s ta ta formalmente i-
noltrata sabato. Non dovreb
bero quindi esserci problemi 
in questo senso. Se difficoltà 
si r iproporranno anche sta
volta sulla informazione ri
spetto ai programmi e alle 
scelte, l'iniziativa sindacale 
riprenderà con r innovata 
fermezza. 

Questa prat ica è s ta ta du
ramente condannata dal PCI 
che in una nota indica le 
precise responsabilità del so-
verno, del presidente della 
Montedison Medici e della 
DC. che tut t i assieme non 
SDendono una oarola p^r in
dicare «metodi , scadente e 
rr>e»7i per restituire alla 
fabbrica competitività e pro
duttività ». 

Il dibattito sul « Comune nuovo » 

Oggi ancora 
strutture 

come 20 anni fa 
Dibattito fra ali ammini

stratori sul Comune nuovo: 
pubblichiamo oggi l'inter
vento del sindaco di C'ivi-
tanora Marche Claudio 
Corvatta. Civitanova è uno 
di quei Comuni che non vo
terà nel prossimo 19S0. Ha 
rinnovato il consiglio co
munale nel maggio del 78 
ed è guidato ad una 
amministrazione PCI-PSI 
PDUP. 

Il dibatt i to aperto sul 
« Comune nuovo ». pone al
l 'attenzione degli amministra
tori temi di ampia portata e 
di notevole interesse. La 
« 616 » ha at tr ibuito all'ente 
locale compiti e funzioni che 
erano prima delle regioni e 
dello S ta to ; con essi si sa
rebbe dovuto avviare quel 
processo di decentramento 
da anni auspicato e richiesto 
da tu t te le forze politiche, 
ma in pratica vanificato dal 
governo stesso, e in parte 
anche dalla Regione: a questi 
nuovi compiti l'ente locale 
non DUO far fronte, se ad 
esso parallelamente non ven
gono dati finanziamenti, 
strutture e personale. Inoltre 
a questa situazione si ag
giunga la mancata attuazione 
della riforma della finanza 
locale, l 'aumentato indebita
mento connesso con l mutui 
a pareggio dei Bilanci, aggra
vato dall'inflazione galoppan
te e dall 'aumento dei costi. 

In qu-.jto contesto l'attua
zione delia « 616 » trova i Co
muni assolutamente imprepa
rati , con personale inadegua
to: la stessa ristrutturazione 
dei servizi prevista dal decre
to Pandolfi non può essere 
avviata che fra 2 o 3 anni : le 
s t ru t ture dell'ente locale esse 
sono all'incirca le stesse di 
20 anni fa; le possibilità fi
nanziarie non coprono in 
modo sufficiente le richieste 
dei nuovi servizi e delle fun
zioni sociali che le nuove 
leggi ci affidano. 

Anche dalla Regione, oggi, 
non viene sicuramente un 
aiuto ai Comuni, perchè essa 
non provvede a compiere 
quelle scelte prioritarie e co
raggiose, det ta te dall'urgenza 
e dall 'attuazione delle leggi 
stesse. Siomo ancora, e mi 
riferisco sia al Governo sia 
alle Regioni, alla politica de
gli interventi a pioggia, inuti
li e dannosi, che servono so
lo a favorire le spinte muni
cipalistiche e clientelari. a 
disperdere enormi risorse 
senza risultati utili per nes
suno. 

Permanendo questa situa
zione penso sia difficile, se 
non impossibile, l'effettivo 
decollo delle autonomie loca
li, è s icuramente impensabile 
che il Comune possa atfron-
tare , oltre che la corretta at
tuazione della 616. i compiti 
della riforma sanitaria del
l'assistenza; basti pensare 
che il piano regionale ospe
daliero nelle Marche non è 
s ta to varato, ed esso è pre
messa essenziale per elimina
re buona par te degli sperperi 
di denaro pubblico leeati al 
mantenimento di s t ru t ture 
sani tar ie del tut to inadeguate, 
antieconomiche e superate 
anche sotto il profilo sanita
rio, doppioni inutili nell'am
bito della stessa ULSS. inutili 
anche sotto il profilo della 
prevenzione. 

Dobbiamo avere il coraggio 
delle scelte, utilizzando in 
modo diverso e più razionale 
tali s t ru t tu re e il loro perso
nale ; non possiamo sopporta
re ulteriori ritardi e quindi 
vanificare l 'attuazione della 
riforma stessa. Da essa di
pende in buona sostanza la 
prevenzione nelle scuole, nel
le fabbriche, nell 'ambiente. 
Con essa s i realizzano la leg
ge 180. (assistenza psichiatri
ca) la 1&49 (interruzione della 
gravidanza) la 405 (consultori 
familiari), l'assistenza agli 
anziani , la legge sulle tossi
co-dipendenze, legge che va 
migliorata, perchè casi come 
è non realizza affatto le fina
lità per la quale è s ta ta vara
ta. 

E* su questa problematica 
che la Regione deve muover*» 
in s t re t to contat to con l'ente 

locale, con una consultazione 
ampia e p a r t e c i p a tenendo 
in debito conto i sugge: unen
ti che le possono venire da 
tu t t i i Comuni. Non si può 
legiferare, ed abbandonare 
l'ente locale in un isolamen
to, in una Incertezza sul pos
sibili futuri finanziamenti che 
spesso sono condizionati dal
le pressioni politiche che la 
Regione riceve. 

Dobbiamo rovesciare qùe 
sta tendenza, muoverci tut t i 
(enti locali, forze politiche, 
unità locali di servizio so
ciosani tar i . e Regione) affin
chè le scelte politiche ed e-
conomiohe siano il frutto di 
una coasultazione che coin
volga tutt i gli organismi, dui 
consigli Circoscrizionali, agli 
enti periferici, commissioni 
consiliari, ecc. 

Dobbiamo tutt i farci carico 
delle difficoltà finanziarie per 
collocare Queste priorità: pe
rò contemporaneamente è 
necessario vigilare ed impe
dire la politica degli Inter
venti spezzettati. che rendono 
inutile la responsabilizzazione 
deeli enti locali passano di 
fatto, sulla loro testa, senza 
tener in debito conto le esi
genze reali delle comunità. 

A Civitnnova Marche queste 
indicazioni, queste scelte po
litiche f-irno p ;^ parte del 
programma sottoscritto dai 
parti t i della mae:noran7a 
comunale. PCI. PSI . PdUP, 
nel luglio '78. In questi quin
dici mesi abbiamo gettato le 
basi per un intenso lavoro. 
alcune cose si sono già rea
lizzate. su altre resìstriamo 
qualche ritardo. Stiamo lavo
rando per colmare lacune e 
ritardi, specie in tema di 
partecipazione democratica, e 
chiediamo perciò la collabo
razione leale delle forze di 
maggioranza e delle altre 
forze politiche. 

In tan to si devono superare 
le pregiudiziali verso i parti t i 
di sinistra, lasciare da parte 
i personalismi e certo scan
dalismo. che contribuiscono a 
diffondere aualunquismo e 
confusione. Se si realizza 
auesto importante spirito di 
collaborazione, anche il Co
mune PUÒ pensare ozei. 
concretamente, al suo futuro. 
E costruirlo. 

Claudio Corvatta 

Gli artigiani 

di Fano 

favorevoli alla 
variante del PRG 

FANO — Mentre è stato de
ciso che il consiglio comuna
le di Fano discuterà la va
r iante al piano regolatore i 
giorni 26, 27 e 28 di novem
bre. si registra una presa di 
posizione favorevole da par
te della associazione fanese 
degli artigiani (affiliata alla 
CNAi sulla impostazione e 
su'.ie scelte dello s t rumento 
urbanistico. 

I! giudizio positivo è s ta to 
formulato in seguito ad una 
riunicue del direttivo degli 
artigiani a cui hanno parte
cipato il vice sindaco di Fa
no Lucarini. l'assessore alla 
Urbanistica Ghiandoni e l'ar
chi tet to Salvia, progettista 
della variante. Per l'asso
ciazione sono intervenuti i 
dirigenti Ascenzo Bianchi. 
Volpini e Tamant i . 

La categoria ha mostrato 
particolare interesse per le 
par t i della var iante "che ri
guardano le aree artigianali 
e industriali, l 'ampliamento 
del porto, la conferma del
l'aeroporto, la realizzazione 
di un asse stradale attrezza 
to e la creazione di una cir
convallazione lungo il trac
ciato dell 'autostrada, assie
me ai t ra t t i stradali che do
vranno collegare direttamen
te le aree produttive di Bz'.-

, !occhi*Pcnte Metauro-Cuccu-
I ratio. 
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vascto di contatto con le idee 
e i fatti culturali più 

-significativi, stimolando la 
partecipazione dei cittadini: 
di far corrispondere questo im
pegno al progetto complessivo 
del nostro ambiente in tutti i 
suoi aspetti, sì da realizzare 
una società migliore di cui la 
cultura sia promotrice e rea
lizzatrice ». 

« Dal 12 al 18 novembre — 
ha scritto Sandro Del Zozzo 
curando l'introduzione dell'o
puscolo stampato per conto del 
sottogruppo teatro — vedremo 
se l'antica muratura fermana 
saprà accettare senza scric
chiolii l'infusione di materiale. 
pesante e prezioso, che sgoc
ciola dai labirinti di questo 
tempo o se Io rimbalzerà nell' 
incastro infinito degli echi pas
sati come un'altra cerimonia. 
un ennesimo rito ». 

Poche idee 
e molta 

consolazione 
Ascoli 

travolto 
e Samb 

in allarme 

Le cronache rassicuranti 
del lunedi, riportano che at
torno al Comunale di Tori
no. prima della partita con 
la capolista Inter, un eli
cottero dei carabinieri ha 
addirittura sorvegliato daW 
alto che tutto fosse regola
re. Una domenica quella tra
scorsa. tranquilla dai mega
stadi ai piccoli campetti di 
periferia. Da noi non hanno 
volteggiato elicotteri e nem
meno ta «Celere» ha cir
condato i campi di calcio. 

Tutto è filato liscio. Solo 
a livello di correttezza e 
senso civico, però, poiché 
sul campo, a livello di ri
sultati, a parte qualche ec
cezione, nel ventaglio di 
campionati i verdetti finali 
per le marchigiane impegna
te sono stati poco favore
voli. Cominciamo dalle no
stre big: in serie A. un 
Ascoli impacciato e pigro è 
stato travolto dalla matri
cola Udinese 13 a t) e solo 
una iniezione di buona vo
lontà ha portato nel secon
do tempo al goal della ban
diera. Una consolazione mo

desta. vista la pochezza di 
idee messa in mostro, e la 
assoluta improvvisazione evi 
denziata. 

Si parla di limiti atletici. 
di schemi tattici logori, Di 
certo va segnalato che la 
squadra non ha mai potuto 
schierare dall'inizio del tor
neo la formazione base: be
ghe con gli ingaggi, una se
quela di incidenti, hanno di 
fatto ridotto il potenziale. 
Due uomini chiave, come 
Anastasi e Scorsa, tanto per 
fare un esempio, sono rima-
sti per troppe settimane 
fuori. Questo è un motivo: 
per il resto, se proprio si 
vuote parlare precocemente 
di crisi, si dovrebbe almeno 
attendere le prossime dome 
niche. L'exploit con il Bolo 
gna di sicuro aveva illuso i 
tifosi e i dirigenti, ma ora. 
dopo la pesante sconfitta 
udinese, non è comunque il 
caso di drammatizzare. 

Qualcosa di più allarman
te ci viene invece da «casa 
Sambenedettese ». // cambio 
delTallenatore — come era 
prevedibile — non ha provo

cato il miracolo e si conti 
mia a navigare a piccolo 
cabotaggio. Domenica il fai 
tore campo non è stato com 
pletamente sfruttato io a 0 
con il Brescia). Un risultato 
in ogni caso storico, poiché 
è staio il primo punto con 
quietato al « Ballarin ». 

Xon migliore la sorte del
le marchigiane negli altri 
campionati: in CI una An
conitana a corrente alterna
ta ha perso a Chieti una 
partita incolore, mentre il 
Fano, per altro la formazio
ne più in palla in questo 
momento, ha ceduto un pun
to in casa. In C2 a picco 
il Pesaro, mentre è andata 
a vincere a Cassino la Civi-
tanovese. 

Uno sguardo alla pallaca
nestro: la Scavolini sì è fat
ta superare negli idtimi 50 
secondi dalla Jolly Colomba-
ni in una partita tiratissi-
ma. Una sconfitta inattesa. 
equilibrata in qualche modo, 
per fortuna, dal successo in 
A 2 dell'Honkj Fabriano a 
Cagliari. 

emme 
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